
Indicazioni sui tipi di imballaggi soggetti alla normativa in materia di PFAS negli imballaggi alimentari e alle tempistiche per ottenere un 
certificato di conformità 

I rivenditori e gli esercizi di ristorazione dovranno determinare se gli articoli da imballaggio che distribuiscono, vendono o propongono in vendita debbano 
conformarsi alle restrizioni sulle PFAS previste dalla legge in vigore dal 31 dicembre 2022. Una volta determinati i tipi di imballaggi per cui devono conformarsi, 
dovranno successivamente verificare se questi articoli contengono PFAS aggiunte intenzionalmente. Secondo la legge, è possibile considerare affidabile per le 
finalità di verifica il certificato di conformità fornito dal distributore o produttore. Lo scopo del diagramma seguente è agevolare queste verifiche. 

L’articolo è o può essere utilizzato come 
contenitore per la commercializzazione, 
la protezione o il trattamento degli 
alimenti? [Vedere Nota 1]  

L’articolo è destinato ad avere un 
contatto diretto con l’alimento? 
[Vedere Nota 3] 

L’articolo è composto, in buona parte, di 
carta, cartone o altri materiali ricavati 
originariamente da fibre vegetali? 
[Vedere Nota 2] 

Nota 3: Se l’imballaggio che è a contatto 
diretto con l’alimento non è in carta, 
cartone, ecc., l’articolo non è soggetto a 
questa legge. Ad esempio, un imballaggio 
doppio composto da una confezione esterna 
in cartone e un contenitore interno in 
plastica non è soggetto alla legge se il 
cartone esterno non entra in contatto 
diretto con l’alimento. 

Nota 2: Oltre alla carta e al cartone, 
rientrano in questa definizione anche 
cartoncino, bambù, polpa di cellulosa, canna 
da zucchero, bagassa ed altri materiali 
derivati da fibre vegetali. Se l’imballaggio 
che è a contatto diretto con l’alimento è in 
acciaio, alluminio, plastica o altro materiale 
non ricavato originariamente da fibre 
vegetali, non è soggetto a questa legge.  

Passo 1 

L’articolo 
corrisponde alla 
definizione di 
“imballaggio per 
alimenti” 

Nota 1: Tra gli imballaggi per alimenti sono 
inclusi ad esempio casse e cassette per il 
trasporto, tazze, secchi, vassoi, incarti, 
sacchetti o vaschette. Oltre agli articoli 
elencati nella definizione, anche altri 
articoli, come piatti, ciotole, contenitori a 
conchiglia, sacchetti per il pane, cartoni per 
la pizza, scatole da forno ed altri articoli 
simili possono essere soggetti alla legge, 
purché corrispondenti alla definizione di 
imballaggio per alimenti indicata in 
questo documento. 

Passo 2 

L’imballaggio 
per alimenti o il 
componente 
per 
l’imballaggio 
contiene 
sostanze per- e 
polifluoroalchili
che (PFAS)? 

L’imballaggio per alimenti o il 
componente per l’imballaggio contiene 
eventualmente PFAS, ovvero una classe 
di sostanze chimiche organiche fluorurate 
contenenti almeno un atomo di carbonio 
completamente fluorurato? 
[Vedere Note 4 e 5] 

Nota 4: Le PFAS sono utilizzate per conferire 
impermeabilità a liquidi e grassi, tenuta 
stagna o resistenza alle macchie ai materiali 
di imballaggio. Il rivenditore, distributore o 
titolare di un marchio di prodotti che non 
abbia la certezza che siano state aggiunte 
intenzionalmente PFAS a un imballaggio per 
alimenti o ad un componente per 
l’imballaggio, dovrà rivolgersi al fabbricante 
del prodotto o dell’imballaggio per alimenti 
per determinare che non includa PFAS 
aggiunte intenzionalmente. 

I prodotti certificati come compostabili da 
BPI o CMA e gli articoli per ristorazione 
certificati da GreenScreen sono 
probabilmente conformi. 

Passo 3 

Le PFAS sono state 
“aggiunte 
intenzionalmente”? 

Le PFAS svolgono una funzione prevista 
nell’imballaggio per alimenti o nel 
componente per l’imballaggio?  

[Vedere Note 4 e 5] 

Nota 5: Come osservato in precedenza, 
le PFAS vengono aggiunte intenzionalmente 
per conferire determinate proprietà. 
Le PFAS riscontrabili dall’uso di materiali 
riciclati o per il loro impiego come 
coadiuvanti tecnologici durante la 
produzione non sono considerate 
“aggiunte intenzionalmente”. 

 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

L’articolo non può essere distribuito, 
venduto o proposto in vendita nello Stato di 
New York a partire dal 31 dicembre 2022. 

No 

No 

No 

No 

No 

L’articolo non 
deve 
necessariamente 
essere conforme 
alla legge 

L’articolo non 
deve 
necessariamente 
essere conforme 
alla legge 

L’articolo non 
deve 
necessariamente 
essere conforme 
alla legge 

La conformità 
alla legge andrà 
confermata 
attraverso dei 
test o da un 
certificato di 
conformità 
firmato dal 
produttore o 
distributore. 

Contattare il 
produttore per 
verificare se sono 
state 
intenzionalmente 
aggiunte PFAS. Se 
non sono state 
aggiunte, 
richiedere un 
certificato di 
conformità. 


